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èessarh che Roma fusse p a. volere 
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che la rinascesse, e rinascendo, ripigliasse nuova vita , e nuova virtù 
t y Machiav* sulla L Deca di L 
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^pstìfnzfone Romana. Seguito dell' Introduzione alle sedute correnti" del Tribunato. Messag
gio del Tribunato al Consolato • Risposta dei Consoli 1̂ cktto messaggio. Elezione dei 
nuovi presidenti . nel Tribunato /Senato ,;■ e Consolator Legg^ sulle provvisioni da accor
darsi a chumqne abbandona la vita, monastica* Notifica?;ionc suirorganìzzazione del burò 
dd Ministro diGinstizia,c Polizia ; schiarinientp del detto MiUistro intorno la legge che proi
bisce le £u?rnr.giorii ç i recami d'oro;e d'argento ce* Notizie particolari dei Dìpartimenti . 
■JHoma .La Rep, elvetica domanda di allearsi colla Romàna . disisi. MûndcU . Notizie estere. 
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Milano, Bologna , Genova, Ovaia, Sarzana , Voltaggio > Parigi. 

ï S T R U Z Î O N E P u B B L 1 C A 
~ ) CoSTltUZ lArt ìb tidui 

r 
rf"-*- Città non 

co a tre le cause che impediscono, oren
dono assai difficile, la metamorfosi di un 

augusti Tempi 
Religion non già ; Leggi che ingiuste 
Ogni lustro cangiar vedi, ma in peggio, 

popolo, particolarmente del Romano , e il Chiavi, che compre un dì schìudeano agli empi 
suo movimento verso il nuovo govèrno, più 

M — I 

Del 
Non sei tu Roma, d'ogni vizio il seggio ? 

speroso (fogni .altro : cioè ad un'impaaien Eccovi dunque un popolo avvilito più di 
P 9 e più pro

za focosa ed intollerante dei giovani de 0gni altro nel 
xnocratici » i quali non sanno proporziona

fango 

grand'effe 

sozzo 
chiatrice Aristocrazia , un 
tito sulla più ridicola ad empia supersti

delh sover
popolo abbru

bon produrre, alla mancanza d'opportu zione ; u» popolo situato in quel centro 
ni istruzione, ed alla insuperabile reazio terribile, donde hanno sempre emanato i pe
ne delle idee religiose. Sviluppiamo bre stilenti e micidiali vapori, che hanno in
vemente queste tre cose. 

In quale stato era il popolo R 
fettato pure una gran porzione del nostro 
pianeta; un popolo vile nei suoi sdegni, 

.  l 

dotto da più secoli fino alla sua felice fraud nella sua inerzia «1 immorale ^ . ^ ^ 

rigenerazione ? Per darne la vera idea nel nella sua mal intesa Religione; un popò
Ìa maniera la più energica e brillante gio lo in somma costretto fin dall' infanzia ad 
vera riportare un vivace sonetto, attribuì adorare nel santuario medesimo del vero 
to al celebre Conte Alfieri, in cui egli de Dio gl'idoli infami del vizio santificati 
scrive quale impressione gli fece la vista di dall' esempio, e da! culto dei suoi prepo

adiacenze, e governo. tenti dominatori. Or ditemi spiriti irreRoma, delle 
Vota, insalubre region , che Stato 
Ti 
Squ 
Di 

Prep 
rio codardo insanguinato. 
non libero Senato 

quieti ed impazienti; è egli possibile che 
un tal popolo tutto in un tratto si mo
va? Né già deve moversi 
stato di puiete, ma deve cangiare la sua 
direzione , determinata da validi agenti, in 

uscendo da uno 

Di astuti vili in fulgid'ostro avvolti, un' altra tutta opposta all'antica * 
Ricchi 
Prence 

ricchi stolti, Voi mi direte che ad 
fa stoltezza altrui beato, terati suoi pregiud 

N 
popò 

degl' inve
> è di sua 

■ ^ 
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508 
natura mobrlfssfmo■,. e che la forza com 

v* 

binata coti' H novi tu sonò due molle * po

tenti y e nel' suo urta iinmancabili di ef

fetto  Io però subito vi rispondo' che im tata d'alleanza colla R.F. fece bilanciare ffCon

die dbvea progettarFa fu dïscïôfta perche vr prov
videro le Leggi jdel Gen. Francese .

Corona Gïun\ dimostrò; Ja necessita di' vtetarfe* 
: deltra t'ir lusso dei geiìeri esteri, t e ve d'ut 

tale effetto e piuttosto apparente che rea sigîïo' su taìe oggetto, ma conosciuta t̂ urgenzsk 
di una legge contro un conicnerdo clïc spoglia: 

;. vi: risponda che mr tale urto sarà de ia; ft^Cli quei monetario, onde i^anca , e 
corta* durata y che al più indurrà dei: mo confidata nella francese beneficenza , si occupa 
roentanet ondeggiamenti,, e che il moto del propostogli progetto % Due ìettme ne sono* 

già seguite.; ma la vasti ta. de' rapporti die ha 
Paffife^e le piiV gravi cure y che imp egira no* 
il TriuLinato renderanno' impossibile at medesi
mo' di emanar su di CÌÒ: le suti risoluzione 

r 

prima delle vacante•■ 
Benedetti propose di disporre mediante* uvn^ 

legge de5 beiìiNa^fonali ,' ed Ecdesiasfici » ¥1* 
mearicara una Comiïiissiene di presentarne un; 
progetto, ina molti; riguardi pulitici5 ci- eco

quandi) prodotta sarà presto distrutto' dalle 
opposte forze attraenti che senypre sirssi

stQrro■„. Ma suppefcrghiamO' ancora questa 
vantata mobilità; d'ef popolo > che credete voi; 
ottenere con la vas tra rapida azione rrope

ttuosa t Sarà questa un colpo di vCnto, che 
a spezza la. pianta r o ne piega' per breve 
tempo' ï rami ;■ sarà una palla di* moschet* 
to che' attraversa: la grossezza di un im

sta mobilissima: sopra i suor cardini: senza' 
iìtvdiirvi: il più leggero movi men uy* Cessia

mo^ dunque dàlie inutili: dee Fàm azioni, e &ztï\Ç-%i*§\oT\\e*»\\ Consolato stesso'a peti 
sovvenendoci che' quanto sono pronti e ra> vìwc ài akunipartiedlari ne Ira poi domandate1 

pidi. gir effetti dell ;crrore r akrettaMo sono^ ^ ^odifica^ni;, ma inutilmente . Pvr i,solr 
; ..D

 1M, .. ... . „ ■ . bestiami', cae debbon eomlursi. ai pascoli.estiva 
lenti quellr delia, ragione r pongnramo ni si è fatta una eïustœ, e cautelata  ecetariauev . 

nonïici sospendono i}: suo rapporto 
'Franchini eccftcY il Consiglio a vietare prov

visionalmente V estrazione degeneri rrecessar}? 
alla sussistenza j. onde prevenirne la mancanz» 
irreparabile . H Consoîato unì la sua proposi
zione dr urgenza ,, e la legge h stata promuT

^ 

uso r mezzi veri ed elTrcaci,, perchè al: can E'tornata però in? campo la doimnda di estrav 
zio ii? dei granoni', favina1, hi pi ni > là ira »e se*
ta» lì Tribunato1 docije sempre nelle; sue: opT*
nioni ha tornatoad occuparsene r>'specialmente; 
fa vista del monetario, e fare potrebbe introdur
s i . Una: com missione ë incaricata, d'i ta ria e ii 
rapporta ► 
. JLa fede pu ISIS ïïctf > clVe d'eve essere cor. fido ta* 

gFarsf dei governo,, si* cangi ancora fo spi

rito pubblico w Quali sono dunque questi 
s am continuata: U. Le m&zzvt 

-F 

# 

r 
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iTkFBim'ATo;. Segue-' P'ÏHtrtfâù%îon£* tìx Seguito' 
l Fròclama' dei 5 Germile il Tribunato si e 

at' notarf, e dalla qfuale tanto dipende la stcìi^ 
rezza delle proprietà', e del*' commercio ha* oc
cupato il Tribunato a proposizione ancora dei 
Consolato"'  Si ë deputata una comaiissione 

occupata dì iKia= legge SUÌ t pagamenti de''.de perche: .presenti una risoluzione , e nella med'e
k:*;'^;,^**:, «.; .J:. ^ . ^ ^..J.^. *4.'«iv:i;̂   & j m 3 ^ ? o n 0 n'iurïti i molti ,oggetti 2'lïaloghi» Diri' contratti prima tir esso, onde stabilire a 
norma delPait. i r quali fa? ls*ìj dovessero in ce
toì'e di dòrsa, e quali in ce,1ole deindnetate .
JM emanata la risoluzione■« ma il Senato rLcusò5 

di' adottarla. Sicché' ne fu presa> una seconda > 
e fw approvata». Essa e 'gib passarar Ut Legge *• 
Alcune nvodtfica zionr chiesero s,uH:a medesrima î 
banchieri > e furano ia parte adottate come ra> 
giooevol.f •■ ■ * ; 

Gìuntotardipropose di sovvenire CO'ÎÏ pubMIci 
stabìlimeatìa quella oziosa mendreirâ', <he sotto
il gov'eruo ^papaleu.1!!e pnèWicIVe strade, faceva 
prova della sua, indoletì^a ;, ed îmlieciflita^; Fu 
incaricata una commissione per un progetto' dt 
risoluzione: questa dciwandò la notizia esatta 
degfi stabilrmenti elle esistevano nella Rep* per' 
tale oggetto»ma il3 'Censo la tada cur ne fu ri 
chiesta notizia, riarda d* ino! trarla 

Martello domanda una legge perT^abolfzid
ne de3 diritti 'fbuchlv fi^Ji della prepotenza j e 
della barbarie de5 secoli ubassi. La comm/ss/one 

v 

Essa fai a quanto" prima' fiT suo ropporto^ 
Lamberti' propese di sistemare fa Guardia; 

Nazionale Sedentaria... Il Consoìafo ne propese 
rurâ nsiì■■'•:" e ne fu. emanata: la r ^oìuzfene . ft 
Senato rkusòdi acFottarla * perchenoì> adattata 
all'a mollezza de3 Roniani , e troppo diretta
irrent© .oppo&ta «jf,radicati, pregiudìzi: non an
cora distrutti. Al'fra ne fu presa, ed: ebbe un: 
simile effe tro V Una terza se n^ sta' discutendosi 
J'a d'i cur mòder^zionb fa sperare che sarà ap1
provata . Essa' perà non può alienarsi da quel 
sistema democraticoj? che b la base di tale istt
tugioire 0

Corona Giuri* fece una filosofica mozFone con 
tro il d'uello , onde se ne avesse ragione net 
codice crlminare . 

Basii propose df assìcunare fa Fede pubblica 
dei contratti con un buia delie ipoteche. Si è 
fitta Ta seconda tett&ra del! progettQ di riso
luzione* 

tr?
 r 
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Canlelorl eccitò,{% Çotisiglio ad una 
t̂ e îprAfesgîpae diiuonachismo, 
:cir.cç)̂ tao;2e xìe'tempi fanno di

contro i'pcce.den 
^ fr'atismo» JLe 
ìazionare le provvidejhze..iópra di xio • 
' L'istanza del Cittadino Matera per ay 
^ìttadinanza romana determinò il Consìglio a 
.deputare ..una commissione per esaniinare ?con
fi i m iti petizioni^ .onde risolvere ? anunissione 

jyiarteJU con,,doqnlente discorso 
.che tal •Guardia daìlaGo^tituzìoiìe f 

ti ìa 

3^9 
dimostrò » 

prescritta èra 
fiìréstr^mo dispendiosa ,, .che 3e critiche circo
stanze rdella (Repubblica lesigevano ima econo
mica sospensione di tale stabilimento i che ̂ po
teva ben riposarsi sull'attaccamento del Popolo 
per .i suoi rappresenìanti , e perciò propose di 
jnon dichiarare f .urgenza ,di ta! legge Restò 

deVbenemeriti deMa Repubblica neVptiini 6 nusi [dai Consiglio decretato a pieni voti;, ,e fu stain

(a uor«ì?a della costituzione 
Moroni propose una risoluzK?,ue per accredi

tare le cedole, e la moneta erosa, e facilitarne 
ia circo!a2Ìone • fu deputata una comrnissione, 
.che presentò il progetto jd' un .banco nazionale 
tcon privativa di conimÊrcio,, di provviMone di 
.sussistente , ed .altri priyijeg;. 11 Consiglio ha 
creduto il progetto diretto a favorir troppo i 
possidenti, e così i5 aristocrazia, a fare uno 
astato in ^tato j ed inceppare V industria, ed il 
■commercio , ed a rendere pligarchiça la rqnjb
^blica : lo ha perciò passato alj'oxdto del giorno. 

TaurelH propose Ai riparare all' insalubrità 
delie pu.bbiiciie xarcerì,. La .commissione, che 
4ovea progettarne una risol.uzfone riconoscen

tâp il dispendio per cip occorrente non cojrnbi
.fìabiìe colle presenti circostanze deila :Repub
bl/ca ne ha /atta aggiornare Ja discussione .a 

o le .vacante . 

* 

i 
«ata l' allocuzione. 

jFlereW propone de5 provvedimenti conico 
tnonopolj, e Je frodi nel xqmmerçio de'' come
.stibili* JE3 impancata una comjmissione per pre
sentare una risoluzione analoga. 

Corona Ginn* rilevando le 
rografi papali^ 
iizione. 

ingiustìzie de'ohï
IXQ do.mnnda J* esame, ed albo

Bassi chiede, che i ministri del già Pio VI 
■siano costretti ..al rendimetifo d^ coati 5 
mii ,delle loro .dilapidazioni 

,e ;pi.i

£3 deputata un% 

JGiuniptardî richiese delle leggi contro l'evi. 
razione* Si p questa rimessa al codice .crinu 
;)a!e. 

JJbcraù ha domandato , che si provveda con
tro fili emigrati. La commissione ne ila /a,tto 
ti rapporto Teplicatamentjey Resta a discutersi^ 

Corona' Gìun. acceso di patriottico zelo con
dro gli allarmisti a che coonpromettono la pub
blica tranquillità ha proposto un trihijihale di 
pubblica sicurezza * che ha nominato d?àlt'a ten-
mra> Se ne sono fatte due letture» ma riHet
tendo, che potrebbe essere incostituzionale l'e
rezione d' un nuovo tribunale , si è proposto di 
fare xina legge opportuna contro i suddetti da 
^segqirsi per mezzo de3tribunali esistenti Di 
tal nuoyo rapporto si è già fatta la priirra Jet
tura* 

Benedetti ìja domandata l'abolizione dei dritti 
idi decime , e di ?tola bianca, e nera Una foni
missione e incaricata d'un progetto di legge, 
inaresta soppesa per opportuni riguardi^ 

Gagliuffi propone la riforma del codice civi
le , e criminale, e per ora la distribuzione de* 
titoli, e deUe materie . Si è deputata perciò una 
commissione » 

Lamberti domanda , che sia con una Legge 
vietata l'estrazione de3 monumenti delle belle 
arti , imitando la Francia ,"che non ne ha vo

comnussione per progettare una risoluzione ;S0
pra ambedue eli .ocaetti,. 

Sericri propone una legge per frenate J'a
jbtiso .delle pubbliche cariche. .La commissione 
che fu incarica^ di progettare Ama risoluzione 
h incaricata di .u'n nuovo rapporto* 

Conìglia ha perorato contro le privative* Si 
£ eletta una xommiasione., che per fnoii con
fondere le 4Jtiii colle dannose ha fatto richie
der di tutte iiotjzia $1 Consolato.. 
tende il discarico.. 

.Messaggio del GtCtdei Tribuni ral Cpmpìatg « 
il Tribunato nel vostro fMessaggio .dei £7 Pra
tile aye.a ricevuta té più assicuranti e replicate 
certézze , cire non sarefebe manc.ato il moneta

Se t\t at 

no ai mercanti 
A * 

mietitura » 

no n 
di r ìm minente campagna per 

Voi lo assicuraste idi aver preso mi* 
sure .suiÇcienti ed efficaci, per tale oggetto, ç 
che tenevate in riserbo per ciò anche delle som
me di moneta fina * 

figli era pertanto tranquillizzato., e si com
piaceva della vostra attiva çorrisponden.za ài 
suoi Inviti i piti premurosi » 

Ma con sorpresa , ed acche con un giusto 
spavento per H futuro destino deila popoja^io* 
ne forse vicina ad essere gettata nell5 orribile 
desolazione della carestia si :è veduto in questa 
mattina presentare moltissime petizioni degli 
agricoltori che qui si accludono i quali presso 
i vostri agenti non hanno trovato ,quei sussi
jdj di moneta, che gli sono stati promessi

Quando ciò sussistesse, il Tribunato fra. le 
vostre .assertive , che non sa creder mendaci » 
o inconsiderate , e fra ì reclami che gli giim

:ono accompagnati dalle proposi^.'oni, file 
manifestando la disperazione de3 ricorrenti esibì

luto 1 esportazione da Roma, come potea per scono i caratteri della verità, non saprebbe de
diritto di conquista. Si h deputata una Com liberare sulle provvidenze da prendersi» 
missione» 

A proposizione del 
si è occupato del modo, e forma 

Consolato il Consiglio 
di elezione 

della Guardia dei Corpi Legislativo > ed £secu
^ i 

t iVO 

■JLgli conosce, che voi non ignorate, di es
sere responsabili al popolo della sua sussisten
za , e che i replicati inviti de'suoi rappresen
tanti vi ci hanno reso anche più strettamente . 
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Egli sa che !a vostra responsahilita a tal rïguac
do è suprema, come è suprema la legge, che 
ve V impone cioè la salute della Repubblica . 
Non crede perciò che voi mancandovi sotto le 
date sssjcurazìoni vogliate rendervi rei del più 
grave dei delitti, che possa Commettere il Po
tere Esecutiva* 

p 5 altronde non sa combinar tal fiducia, 
che ha in voi colie universali e disperate la
gnanze • Egli a voi si dirige nuovamente per 
aver degli schiarimenti opportuni » e solleciti. 
V'invita a notificargli qua! somma avete desti

■ - * i f 

é. 

. i 

nata per le somministrazioni agli agricoltori, 
ove questa esista, come ne abbiate commessa 
Ja distribuzione, e su quali datila crediate Suf
iìciente • 

Se le vostre misure fossero soggette a dub
biezza 7 e potessero sospettarsi insufficienti, 
potreste renderle* più estese, ed efficaci con tut* 
ti ì mezzi più energici, ed assoluti, cite può 
suggerirvi T estrema importanza dell' oggetto 
a cui sono dilette* Si tratta duella sussistenza di 
O^.ÌÌ cutadino, aï ogni cittadina perciò' è ob 
biigato a" contribuirvi r 

Opportuno sem'brerebhe perciò d' invitare î 
cittadini, che hanno almeno* qualche scintilla 
di tfm'ore per la patria ^ somnlim'strare quel 
ìiu di moneta che possono: ricevendo ì\X cam. 
io degìì assegnati , o la pubblica promessa di 

restituzione Invitarli inoltre a; dare un con
trassegno del loro attaccamento alla Repubblica 
anche con vofontarie cbntribuztom di moneta, 
e il residuo di argento , ed oro non monetato 
che esiste pressò di loro, ande subito mone
tarlo , e supplire ai bisogni. Ogni buon cit
tadiutf dee spo'ntaneamenfe concorrere aï Sacro 
dovere di contribuire alla sussistenza della Re* 
pubblica in questo caso che è if piit urgente. 
I rappresentanti della .Sovranità d'ef Popolò ne 
daranno futile esempio.. 
* In somma siete ìnvifati o* Cittadini Consoli 

- ; # 

a Ritirare nel termine 
tesoro ^nazipnal 

che 

di > gloriti al plìx net 
tutta la som na di 

<> 

e 

numera
r io, cne pe r 1 a mi e ti tu ra p uò occorre re . 

Util sarebbe inoltre destinare una persona1, 
che riceva dagli agricoltori !e' richieste di mo
neta , e ne verifichi i bisogni col mezzo delle 
loro giurate assegne» 

Se alcuno di essi avesse bisogno d'in^prestan' 
^.e, neppur queste sembra che debbansi esclu
dere nel caso presente, quando l* interesse Na
zionale sia assicurata con opportune Cautele • 

Finalmente se tutto ciò non bastasse sareb
be conveniente d* implorare P aatorith del Gen. comunicare a ta t t i le autorità superiori le su 

Dopo tutto ciò il Tribunato ripetendovi la 
responsabilità della quale le leggi v5 incaricano 
inesorabilmerìte , la santità delle vostre promes
se , che devono assolutamente adempirsi > la 
somma importanza delPoggettd v'invita a dar
gli i più immediati, e precisi rincontri per 
fa seduta di domani» poiché egli finche questi 
non gli giungano consolanti, e decisivi , e 
pro»nto a sacrificarsi totalmente per la salute 
pubblica, e non cesserk di occuparsene colìa 
maggior energia • 

Rhpotùa ^dtì Camolato ai sud. Messaggio . 
Il Consolato ha ricevuto il vostro Messag

gio relativo ai mercanti di campagna, e si tVa 
tutta la premura di rispondervi v 

Qkianta il Consolato ha promesso, sarà ese
guito. _ 

Il suo Messaggio de* Ï I pratile prometteva 
i soccorsi a quei generosi agricoftori , a cui ia 
Legge ha prescritto il sacrificio di una part 
delle loro sostanze , e del prodotto doloro trsr
vagli. If soccorso sarà loro accordato # 

Lo stesso Messaggio partecipava a coloro, i 
quali sotto il rispettabife nome di agricortorf 
fanno un considerevole commercio , e che in 
sostanza sotto picV ricchi , che lo stesso tesoro 
pubblico, che essi non doveano sperare alcun 
sussidio; e questi nulla riceveramio ; giacche 
1^interesse pubblico, e la stessa legge dì con
verrienza così domanda. 

Il Consolato non ignora l'estensione della sua 
respoìisabiiita per il necessario delle sussistenze 
del Popolo. Egli finora noti lo ha compromesso, 
né questo sarà compromesso per l'avvenire.Se mai 
si rinvenissero uomini tanto atroci da servirsi di 
frivoli'pretesti àll'eifettc» di disperdere tutte le be
neficenze della natura , e di privare la Patria dei 
prodotti, che essa ci accorda per la sussistenza 
del Popolo, il Governo saprk punir questi 
mostri, e noit pernrstterk che un tal nuovo si
stema di affa m a men t a , e di crudeltà possa giam
mai nuocere alta Repubblica* Mentre si minac
cia il Governo dell'orribile progetto di ftr pe
rire le risorse della riproduzione sotto specioso 
pretesto, che essi non aveano maniere di sup
plire , eglino hanno oltraggiato P umanità in 
ituova foggia » ed essi si oppongono alla loro 
stessa coscienza, e a quella del Popolo ,v che 
ben conosce tutte le loro risorse. 

Cittadini Legislatori, rigettate come noi con 
altrettanto di caratato., elle di confidenza tali 
scandalosi clamori della cupidità, che si cangia 
in ogni forma per imbarazzare il Governo , e 

£h 

Comandante Francese per avere quei provve
dimenti, che avessero bisogno della sua valt
dazìone • 

Questi sonar i suggerimenti , che il Tribuna
to nell'angustia delle cose, e de'suoi ragione
voli timori vi presenta, insinuandovi di rende
re conimi le provvidenze anche agli agricolto
ri dei D'partiniinti, poiché anche questi vi 
hanno diritto com sparti dèlia Repubblica una , 
ed indivisibile • 

passioni vili, e maligne 
Invitate i Cittadini a portare il loro nume

rario ai ricchi; noi non abbiamo coraggio dì 
farlo, giacché non abbiamo ragioni per giu
stificarlo, Accordare a^li stessi uomini tutti i 
mezzi del tesoro pubblico per conservare in
tere tutte le fortune, che si son fatte colla 
vendita lucrosa delie loro raccolte, ella h una 
debolezza , che tradisco gì' interessi de'creditori 
delio Stato, e frastorna dal suo destino le "Con
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ItribilKionî tfazibnali . Cittadini Rappresentanti, 
il Consolato vi ringrazili del vostro zelo per
che non manchilo le sussistenze del Popolo . 

, e voi lo vedrete sem
. Ma negli imbaraz

Eglì lo divide c^n voi 
pre ardente per secondarlo 
zi* da cui celi è circonda 
con debolezza . Voi volete avere sul grande og
getto della raccolta una risposta precisa. II Con
solato ve F ha fatta con altrettanto di confi

3 Vi 
fino ai sessanf* anni, e al dieci in órdine all'ha}* 
tre che avran superati gli anni sessanta . 1! monaster 
ro pagherà tal pensione in due termini di sei me
si per ciascheduno, eia computarsi dal giorno del

ù 

la dichiarazione , che la religiosa avrà fatta m 
iscritto alla superiora della propria intetuione dì 
rinunciare al chiostro, 

4. La tassa 5 cui verrà fissata una pensione per 
una monaca nelPatto della sua rinuncia allo stato 

d e n z a , che di sincerità » Egli non ha alcun soc religioso, verrà aumentata all'epoche , nelle quali 
corso ad accordare ai ricchi agricoltori. Quello 
che è stato promesso a coloro, che han fatto 

essa giungerà alle respective eta individuate ncU* 
artic, precedente • 

grandi 
S. e 

sacrifici sta in pronto 
F. Panazzi Fres* 

Nel Tribunato il ç^tt. Camillo Corona ha 
compito la sua mensual presidenza, ed è a lui 
succeduto il citt. Moroni del dip, del Trasimeno. 

27' pratile 
Il Consolato ordinar' ec 

* 

Firmt S» Cyr 
Panazzi Près, 

MINISTERO 3^ pratile. In esecuzione di quanta 
si prescrive nella legge dei 2p Fiorile all' artic. 
Vi l i , le Municipalità dei tre Circondar} di Roms 

SENATO • Nel l ' adunanza del dì 1 messifero hanno cominciato ad esporre alla pubblica vendi

» * H - _ ^ r 

il près. Zaccaleoni ( gin martire del S. Uffizio , 
perchè virtuoso ) ha ceduto il luogo al près. 
Pierantonio Frasca . 

r 

t 
r 

CONSOLATO. Terminati tre mesi dopo ristai
lamento dei consoli è stato fatto il nuovo Presi
den te , ed è caduta la scelta sul citt» Console Pa
nazzi , il quale ha meritato la pub. approvazione . 

^ ■*-■ 

1 Messifero . Il Generala Frane 
tato le segaente legge sulle provvisioni da accor
darsi a chiunque abbandonala vita monastica , 

i . Fra i religiosi appartenenti ad ordînioposses
sori di fondi, e non mendicanti» che abbandone
ranno la vita monastica, conforme Joro è permea

^ 

so dall'articolo terzodeila legge dei ti Fiorile, 
quei , che avran meno di quarane'anni di età , non 
potranno ripetere dai proprio convento, che il lo
ro letto , ed il mobilio della loro camera, i com

«H 

fresi nelTetà di anni Quaranta fino ai cinquaiafa 
riceveranno dal loro convento > oltre gli oggetti 
accennati, una somma di dnecenro piastre valore 
effettivo, della quale una metà dovrà loro pagar
sene un mese dopò la protesta , che avran fatta 

ta il mobilio, ed altro spettante ai diversi Luo
ghiPii soppressi previo l'invito degli oblatori,affinchè 
si effettui la vendita in favor del maggiore e mi
gliore GfFerente • ' ' 

z6 Detto w Considerando»,che l'importanza degli 
affari pubblici, e privati relativi al comune inte
resse della Repubblica . ( dei. quali soltanto ii 
Ministro di Giustizia e Polizia deve occuparsi ) 

e spedi come domanda impegno , maturità , 
tezza , così vuole il buon ordine in tutte Io 
cose di grande, e m muto dettaglio. Si affretta a 
prevenire i Cittadini delle seguenti regole da os
servarsi nelle divisioni del suo ministero verso quei 
che dovranno a! medesimo presentarsi, o ricor
rere per affari attinenti alle di lui attribuzioni» 

t . Ogni petizione dovrà essere presentata in 
iscritto, la di cui parte esterna deve contenere la 
direzione , o remissiowe al ministro , il nome del 
postulante contraddistinto della comune, del caç
torte, e del dipartimento di sua origine. La par
te interna poi dovrà essere scruta a colonna, se
gnata del giorno , in cui si presenta , e intestata 
con una sommaria indicazione dell' oggetto del 

ih iscritta' al rispettivo superiore di dimettere l*a postulante a conformità di quanto si prescrive 

* # 

l'altra metà sei mesi dopo la dalla legge sulla polizia costituzionale all'artico
lo 18 > e 19. 

z. Qualunque proposta, o spedizione dovrà ès
sere individuale, nò collettiva di più macerie, o 
soggetti a conformità di quanto si prescrive dall' 
artic. 353 dell* Costituzione . 

h ^ 

3. Uno degrimpiegatt nel segretariato del nu

mistero sarà pronto in ciascun giorno, eccettijate 

Vito religioso s e 
prima ♦ Coloro , che avran compit i , o sorpasse
tanno* gli anni cinquanta , riscuoteranno , oltre il 
proprio mobilio , come sopra > trecento piastre ef
fettive solvibili in tre rate eguali, la pr ima , eia 
seconda alle epoche stesse del caso contemplato di 
sopra , la terza quota sci mesi dopo la seconda ♦ 

7tm Negli ordini 'mendicanti ciascun religioso di 
qualunque età es^o sia, nel dimettersi dalla vita Js sole decadi, a ricevere qualunque Tnemoria, o 
claustrale > fi on potrà recar seco che il letto > e petizione , che sia presentala nelle forme suddivi
gli effetti mobiliari della sua cella* sate» Oltre le dette forme dovrà ogni posiulanre 

3 . Le Religiose , che abbandoneranno il chio
stro in virtù della facoltà, che la legge de' 21 
Fiorile assicura loro, potranno asportare il le t to , 

presentarsi con un duplicato deila sua rnesnoria, 
quale si appellerà il duplicato di rincontro / Q i 
sto duplicato sarà nelf atto dèlia presentazione 

e mobilio di proprio u s o , oltre di «he il monaste contrassegnato dal detto agente del segretariato coi
rò > a cai appartenevano, sarà tenuto ad assegnar la data del giorno , mese, ed anno» e colla pr'ov 
loro , vita durantes una pensione analoga ai frut pria firma; e sarà restituita al presentante. 
ti della dote , che avran pagata, calcolando tali 4» Tre giorni dopo la presentazione della me
frutti a! cinque per cento sul valor della dote moria potrà ognuno tornare alla stessa ■statr/a del 
stessa per le monache al di sotto degli anni qua barò del segreranaro , in cui Vhy prerentata''per 
rama : all'otto per cento per quelle di quaranta averne la risposta? o risoluzione co! nncoiurdrdel 
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duplicate! ,a conformità delTartic* prec. Sep za tal %& del ininistero a rîmoyere p;gnî pretests jd'înte^ 
órincoinro, .che dovrà preçentarsi, e rilasciarsi in petraxioni , e dichutr^iont } ^plle ^uaìi si po^sa 
inano dello stesso ufficiale del segretariato, nes eludere Ja forza? e lo spirito flelle medesime leg

gi , avverte ogni cittadino, .ed abitante fi ci" ferri
torio della jRep« in virtù della legge del di % , 
firmata dal Consolato il dì l i , e pubblicata il di 

«uno avrà diritto di ripetere qualunque memona> 
p scrittura, o risposta, 

5» ]Le ore de] giorno, in eui si riceveranno le 
propostp, e petizioni, e si restituiranno Je rispet 1 4 , pratile cadente , da doversi .eseguire il dì pri 
live risposte , e di.ctyiarazioiìi sono fissate dal mez
zodì fino a due ore dopo p 

jmo messifero « 
I . Che nel divieto del pennacchio a tre polari 

5. Se dopo ti tergine de 'de t t i tre giorni non {all'articf I. di d. legge yien .compreso ogni nu
trovera il postulante alcuna risposta ? o risoluzio Jitare di quaiiinque grado . 11' pennacchio r.ossp 
>ìe alla sija memoria, dovrà farne ricorso ^1 capo 
del segreiariatp , ' ed anche al ministro , ^uale si 
darà la maggior cura di soddisfare alle brame di 
ogni cittadino pej so.lltçito corso, £ disbrigo degli 
affari . 

+ 

7. A tal effetto il capo, p comnjesso principale 
del segretariato, o altro agente in loro vece, si 
terra pronto a sentire le rappresentanze in ypce 
sulle rispettive proposte, e petizioni di ogni citt* 
dal mezzodì fino 4 due ore dopo in ciascun giorno. 

8. Il ministro ci terra usualmente pronto a sen* 
t ide dalle ore $ fino alle n della sera perii mese 
di Qcrmile a tutto il mese di caldKerp, e dalle ore . 
^ fino ?ille 5 della sera per i niesi restanti dell' «in.nof 

p. Sono eccettuaci per le udienze del jninistro, 
pitre i giorni deçadarj , anche gli altri » ne3 quali 

potrà portarsi in unione della divisa .militare se
fondo le modificazione , ed istruzioni, che verran
no date dal ministro della guerra per il distintivo 
de'gradi , 

2* Nel divieto di galloni, ricami jd'oro, p à\ 
argento all'ìirxic, l i . vieti compreso ogni abbigli^
mento cleiia persona in yestiarip, cappello, .e sti

* ^ 

valetti con ogni genere , e specie jtli galloni > cioè 
trine , fettucce 3 cordoncini , e stringhe qualunque 
«Toro, o d'argento anche falso : come pure con 
ogni genere , e spesse di recami j e perciò dites
sicure, o punteggiature qudunque d'oro , p d'afr 
gentp anche falso. 

3, Non .s'intende vietato J'uso degli anelli , pè 
delle fibbia d'oro , o d'argento ? ^è dei bottoni di 
metallp dorati, o iniugephui , come neppure degli 

parte , o arriva il corriere ordinario flella posta prologj , loro catene; e sigilli» 
pazionaìe 4. La legge sul proposto oggetto riguarda soj

t ad ini colia necessaria i sanzione dei funzionari 
pubblici ; lascia perciò in( libertà delle c|rtadhj$ 
l'uso di qualunque abbigliamento in pennacchi » 
galloni , e recami » firm. Pierellif 

io . Nelle udienze saranno tutti sentiti per or tanto il mant<?ninmno dell' eguaglianza fra i citr 
dine di t empo . Dovranno ayere preferenza isoli 
rappresentanti dej popolo, e i funzionarj pubbli
pi per materie del loro uillc.io. 

l i . Per jeasi di urgenza in affari di sicurezza 
generale della Rt'p, non vi sarà mai eecettuazio
#e di giorni, o di ore? 

12. Non sarà mai leeito a vcrun cittadino en
trar nei barò delle divisioni del ministero senza 
un permesso in iscritto firmato dal ministro. In con le rispettive consorti. Tre accettarono il genti
caso che alcuno avesse necessità di parlare con le invito , e furono pe Matthids > Angelucci, e y j 

NOTIZIE DïPA^T^MKNTAti . fama, go Fratile. l\ 
citi. Luigi Mazip comiTfìissarlo della contabilità ha 
invitato a lieta mensa in Frascati tutti i Consoli 

rJ 
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qualche capo , o çomn|esso delle sudp divisioni , sconti , U moglie dej .quale bizzarraatente vestita 
potrà farne richiesta al portiere del ministero, 0 occupò il primo luogo dejla mensa . Fra i com 
ai garzoni dei respettiyi burò, che passeranno Tin inensali, che fur011 yëntotto, rallegrò più d'ogn'al
vitp per ascoltare il postulante in luogo appartato* tro la bella coiuitiva il cit. can, Gatj:inara. colla re

'3» Qualunque tratto di parole , o di azioni, fita di varj çomponimenu poetici analoghi alla 
che per parte di dd, portieri , e giovanni di baro 
venisse commesso ad ingiuria di qualche postulan
te , o ricorrente con offesa dell'onesta, e frater

■̂  * * ' j
 J J 

jia amorevolezza, quale si 4 e v e professare da ogni 
buon repubblicano, verrà dal ministro severameu
te cprretco . 

14. Come il ministro $i darà ogni cura di adem
pire , per quanto Ja tenuità delle sue forze com
porta? i doveri tutti del suo iijinistero , posi con
fida 9 che qualunque vorrà presentarsi per privati 

« V 

.circostanza ( 
$*t#ess-if.E9statz pubblicata la seglettera del.D.E, 

della Rep# Elvetica mìa e indivisibile ai Consola
to delia Rep. Ronjana 3? Cittadini Consoli , 
JL'epoca, che dai secoli pascati prcparavasi ta
citamente» 'P infine arrivata pel nostro ^ £'sor
to un nuovo giorno sull'Europa: nuove idee 
hanno fermentato negli spiriti , ed hanno fatto 
germogliale un nuovo sistema sociale ? Alla 
voce della francia si sono elevate successiva

o pubblici affari, adempirà i doveri dell'uomo ? e mente sulle rovine della monarchia, della feu
dalità 3'e del federalismo le Repubbliche nuove 
o rigenerate, le quali coprono oggidì 1'Euro
pa 3 e che fondate sugli stessi principi, riunite 
sotto una stessa forma di governo non costi
tuiscono che le diverse parti d un solo tut to , 
e le varie porzioni (F una grande Nazione di 
Fratelli* 

e l e g g i , altrettanto spedita dav'essere la vigilan Repubbliche d5 Italia y figlie di quel bel pae

del cittadino a conformità di quanto insegnano, 
e prescrivono gli articoli ptelinun^ri della Çosû
jtuzione « 

firm. Pierelli 
29 Pratile, Il Ministro stesso di giustizia > p 

Polizia considerando, che quanto pronta dey} es
sere F obbedienza dell' u^uio, e d.el ^ciuadiòo al
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iè y die fu antica' patria tfelfa hîbertSiV delle 
Cognizioni * e delle bell^arti, voi ti avete pre
corso iia questa Carriera lungo tempo cltiusa > 
le cui barrica minate da! tempo sotto cadute 
sotto la mano della Francia. Ma i discendenti 
di Guglielmo l'eli , i figli di quell' Elvezia , 
che fu nell'Europa moderna fa prima culla del
la Liberta nort potevano tardare a seguitarvi $ 
è ia Repubblica Elvetica viene ad associarsi a 
Queste Repubbliche nascenti, che s'/ftnalzanor 
intorno a lei come germogli dello stesso stipi
te ♦ Ètfa viene di contrattare con veff quell*af
Jeari'za , di CMÌ fa natura ha volato; formare i 
primi nodi j queli* alìeanzia invioiabìle, che 
wziir deve tutti s popoli r;^vjncjfati :' quel patto 
deìla gran famiglia, che deve succedere ai pat
ti di famî'gjiâ dei Re* Popoli d* Italia siamo 
uòmini e liberi : siamo fra tei fi 

fo n à a tor i d* a n a n u o v a 
Che siamo i 

confederazione ; pnmi 
unizmoti per s.osfcnere i dritti delP umanità, 
e per estendere ne 11* universo P impero delfa Li
berta* dtt lumi y e delia virtù» Fossana un 
giorno tutti gli lïomînï non avere conte noi ^ 
che una Patria , non formare che uno stesso 
popolo, non riconoscere cfte miìa stessa Fegge > 
e vedere la prosperila pubblica fiorire al Inombrai 

t -

Pinfailibilìta papaïejora petchè ladi lui ecclesia

stica autorità si è ptestata a rimover l'abuso delle 
feste nocivo aci ogfn stato ificiustrióso* i' p'ftrochl 
stessi si oppongono * e revocano in dubbio quet 
medesimo îaGompreiïsibjt carattere r che tanto ac

canitarìfettte sostenevano. Ma un'altra soluzione 
deve? darsi a questa contradizione. Le feste j spe

cialmente Quelle irregolari, che chramanù' di de* 
vozîoiïe, costituiscono.il sacerdotale botteghino *. 
giacché appunto nelle medesime la loro bigotta im* 
postura estorce dalle mani de' 'creduli, ed iguoran* 
ti dalle mani devcreduli> ed ignoranti devoti delle 
volontarie contribuzioni, come si view qua facen* 
d o * Ecco perchè aH'avrdità si è fatto cedere Fin

fallibilità papale r E fino quando si pensera coi cuo

re , e si* sentirà colla tevtaï M,G¥ 
MitnJoLt za fratile g ï Francesi sorro QUI venuti 

in numero oiC?OD con p pezzi di cannone r Aven

do trovato qualche resisrtmza dai contadini (gii 
subornati a danno dei Maud efesi stessi da un parroco)» 
non solo per la strada * ma ancora nell'ingresso del 
paese ( giacché i contadun ,< sì erano ïmpadroniu 
delle prime case dalle quali facevano fuoco addosso 
ai francesi )■ sono entrati cstii'mente e pieni di fie

rezza , Queste truppe per la maggior parte sono 
le medesime della: spedizione di Città di Ca
stello ; credevano adunque trovare le medesime di»' 
sposizioni negli abitanti della Mandola y e se il Co

mandante" non foshc sfato irmai:i'35Ì:ito ,• tutti sa

remmo stati passati a fi3i d'i spada senza ■dtàti,o?i6l
r 

poli recò jerf la nuov*t, che k Frotta'Francese ha; ne * E' seguito nul lad ime ITO an ^ìcebeggio nelle 
case che xion son-y state garantiie col! arrivo degli 
Ufiliali* e quelle d'onde la paura aveva fatto fug

d* ima, pace universale 
' vS. e F. - dfaa 16 Afaggio lyyS 

Stecs Scgr.gen. îltFfeu drtP.E. le'Graad l^rçst
qdettù* Corriere straordinasio proveniente da Na

sbarcata nejl'Jsola di Malta. Non1 sol'o spignorano 
iTr&lno ad ora i dettagli di questo inrtportantïâ&imo 

É 

sìvvtTrrrriento, anzi oggi qualcuno ne dubita» 
Sidiceyefce' una Flotta Inglese $1$ comparsa: 

nel Golfo di Napoli, e che rrel nro'mejito, in cui1 

essvi raccoglieva forze, e vigore per combaitere i 
Fr.utcfîîi > questi si stavano rinfrescando a Malta 
col nrelangoH del* giardino di S# Anrcnio,. servitt 
ts tavola dal Gran Maestro , e da' mmr i crecesegnati v 

l iTionopolistï non" concenti di essere ì fla

gclìi della pubblica economia perturbano ancora 
con voci incendiarie la pubblica tranquillità . Si 
sparge fra il popolo' , che saranno deinowetate le 
cedole in corso fino agli i i scudi'» E' possibile 
che it popolo Romano 'sì Jasci i i t iporreda qu'e^tf 
itialîgni arciliz^y e che servit cesi: srupidamente 
air'avUNta di pochi beiecotai che abusanodeila sua

«nfclice sitnaiuone , J a : quale , benché Icnramerre ,. 
va pero migliorando ?' Cicfadini voi avete nella 
legge, una garanzìa che .leve togliervi qualunque" 
sospetto, e iliunnivarvi: su t raggiri e la frode clft 
questi uomini perversi  Bianchini 

gire i padroni sono rimaste' affa età spogliate. Dr quan* 
to male son gl'ignoranti' quando vengon sedotti dal' 
fanatisnvo dei preti ! t 'opolì, e quando» adunqueim*, 
parerete a guardarvi da questi animali, neri ï 

T Frariïcesi' arrivaron 3a sera dei ï r e p^rtiron» 
la notte dtr 23. In questo giorno giunse un altro 
corpo1 di circa 600 uomini di Yameria e cavalleria r 

ed,ai? z^ r sul' fare d'ell'alba ne riparti una porzione e * 
Adesso se ne trovano q'uà 300 cii fanteria > i qualfe 
non sì sa quaxido anderaano via 9 

P. Grappen # 

ESTERE 
^ 

RhP* CrsAtp. Si dice' che J'etfdiretrore Paradisa 
abbia ricevuto un colpo di' fucile . Lezione1 terril 
bile a. qwegJ'irisensatt,. che abusando delle auguste? 
funzioni Repubblicane si attraggouo l'odio1 e Tin* 
di;g.nazione de' buoni ï 

Assisi 30^pratile » La deniocrnzur mornìora in que Milano 20 pratile, Jtr nome d'ella1 H. P* si' è pre^ 
st'e1 parti contro i p avochi: e eair ragione. Essi sen»1 s'entat'o aï D* E^ l^ambaseratore Trouvé eon pompai 

straordinarisshna^ Allo sparo dei e un none * ia: ca ' 
vallerìa Francese ,. è Cisalprna si è' portata al pa ' 
lazzo del* citr» Trouvé* >■ che indi acce nipagnato; d^" 
essa' > e dalla Legazione Francese unii amen te coli 
Generar Brune è passato1 sino ai palazzo Nazionale»* 

bra'n'o' animati contro 'li nuova Repubblica dell'ov 
dio il più ostinato', e' gitMigcmo a superare in tal

sentimento lo stesso Pio VI* Olitesttj corner ognun; 
s a / h a dispensato dalVosservanza di sic une1 fê:,te « 
Ma i parochi han voluto1 Costringere ad* osservar

le , anzi ve ne hanno aggiunte molte' altre che 
loro ii capriccio ha' dettate r Si sacrificano in que

sta1 cuisa al livore le massime siesse che 

In'taf suo1 passaggio non ha trascurato di distingue^ 
re il batta giro ire d'clïa speranza , spirando corn'ggio» 

si pro a' quei valorosi giovanetti y che forse godranno' il 
Cessino* Essi fin qui predicando hanno insegnato frutta maturo deVoiorttarf sacriiki de* l'oro padri 
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Giunte nella g fan sali fra doppie spalliere dì ar
mati , è finalmente sortito il D, E, preceduto dal 
Ministero » e dallo Stato Maggiore Francese , e Ci
salpino, 11 Ministro degli affari eàseri il cut, Bi
rago con un breve, e dignitoso complimento ha 
annunziato l'arrivo dell'ainbasdatere Francese , che 
con un discorso degno ài Lui , e della circostan
za ha fatto concepire le più belle, e reali speran
c a chi T ascoltava • Ha quindi risposto il Presi
dente del Direttorio, e non ha mancato di con* 
testare la più giusta gratitudine dovuta dalla Ci
salpina alla Repubblica Madre , 
Bologna 2% prMile . Lunedì , e Martedì arrivò qua 
proveniente dalla Romagna molta truppa di soldati 
Francesi, parte di cavalleria, « parte di fanteria, 
la quale si è incaminata tutta alla volta di Fer
rara, e dicesi > che vada a Mantova. Bisogna dire, 
che siano stati trattati benone nella Rep, Romana , 
poiché erano molto ben vestiti, e molto denarosi; 
Questa mattina vi era qui anche un Generale Fran
cese proveniente esso pure dalla Romagna • 
 ~ — Si parla molto del Papa , ma non si sa nien

■ 

te di certo, dove sia per essere trasportato» Mol
to ancora si parla della Bolla , che dicesi abbia 

sfatto per la elezione del suo succesore , avendo con
sideratc tutti i casi possibili peur evitare uno scisma • 

REP. LIGURE Genova 25 pratile. La guerra è 
incominciata sotto felici auspici , e fa presagire 
cose meravigliose , poiché egli è certo che i pic
coli vantaggi aprono ordinariamente la strada a 
grandi avvenimenti . In tutti gli attacchi dati da 
Repubblicani agli schiavi del despota del'Piemon
ttt sono, riusciti vittoriosi, malgrado che si fosse
ro battuti con forze di gran lunga inferiori , e quelli 
.si trovassero o jsulle vette d'erta montagne, o In 

^ 
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so II valere $ e rentttstasmo * Essi riurefaroft© ite 
mèzzo agli applausi del popolo . Questa sera il 
porrà in marcia altro grosso corpo di 'volontà?) 
sotto il comando dei capolegione Cit. Falco • 

La Colonna nemica essendosi eolia fuga 
salvata a Seravaile , di la e passata ad accampar
si al b ^ c ? , La nostra annata è stata da quel pun
to nelì* iuazicne : soltanto i patriotti piemonte* 
si hanno dato un piccolo attacco ai realisti a Sera
valle , ove sono rimasti vittoriosi. Vi è tutta l'ap
parenza » che la guerra contro il tiranno Sardo si 
prosegua, giacche si continua a dare dal diretto
rio le disposizioni per la marcia de Repubblicani, 
resta incompiuta la grand* opera , se il Re sardo 
ìion è detrbnizzato . 

Ovada 23 pratile Sono tré rott i e tre d i , che 
siamo sul!' armi , perchè abbiamo vicini gli ac
campamenti del Tiranno delle Alpi, 11 ministro di 

uerra ci spedisce un risforzo di boo Francesi, di 

Y 

_ ■. 

ui è giunta la vanguardia. Essi allogieranno nella 
chiesa de'Domerncani, ch'è stata evacuata ed in^mol
ti altri oratorj • Il Cittadino Dania Capitano de 
Ghindarmi viene qui per comandante, 

accampamento Pie
Noi montese 

siti fortificati © dall'arte , o dalla natura. Ma qua
le e forza umana che osi resistere al valore Repub di là a Seravaile» 
bljcano , ch 'è guidato dalla libertà alla vittoria? 
Cosa è uno stuolo di vili schiavi a fronte d'un 
nomo libero ? Quando il gran Mario era prigio

Sul monte biscio vi è un 
che la notte fa de'gran segnali 

abbiamo circondato il. paiese di baionette e di re
pubblicani , e facciamo anche noi de'segnali per 
aver communicazione con Campo, Rossiglione « 
Veltri ec, ... viva la libertà • 

Sarzana 2$ pratile. Questa sera con staffetta qui 
spedita dal Direttorio sono giunti gli ordini di so
spendere questa Municipalità che ad onta *lel dc

creto, che proibiva la processione del CD» fuori del 
Circondario della Chiesa l'ha voluta fare più grande > 
e con maggior pompa 

Voltagìo 25 pratile . Tutta la trsppa che trovasi 
qui , stamane è marciare verso Gave, per passare 

L 

REP.FnANCESE. Parigi 2$ prat. Poultier nel suo Gior
nale Vamito delie Leg^ì dà il seg, passo del suo 

xiiero a Minturno, egli eragià appresso uno schia discorso al nuovo Direttore Traillard ,, Non spin
vo per assassinarlo , nel proferire soltanto ch'egli 
era Mario, impallidì lo chiavo, e gli cadde di ma

ghiamo alla disperazione quei popoli, che ci han
no accolti da benefattori ed amici. 1 nostri solda
ti sono integri, ed illibati, ma quella Legione di 
depredatori protetti , dopo esausta la Francia a 

Vergogna e il rossore nella fortezza di Seravaile, furia di requisizioni , ora portano le ingegnose in* 

fie il pugnale . 11 Suolo della Liguria è sgombro di 
que vili satelliti del tiranno che han portato la 

ove si son rifugiate. Molti sono i prigionieri » 30 
di essi con un Capitan tenente ed un tamburo 
furon menati la sera di Domenica in Citta • Cin
que grossi mortai da bombe , tre obizzi , alcuni 
cannoni , molti earri di monizioni, e de'magazi
ni di viveri, sono il frutto delle vittorie de bra
vi repubblicani , Intanto in tutta la Liguria si è 

venziani di quelTarte tutto assorbente, che ridu
ce alla mendicità ipopoli amici senza arricchir 
la Rep. Francese in Elvezia, alle sponde del Teve* 
re , e del P ò . Facciamo, è ora , ritornare a Pa
rigi que* voraci publicani che colle loro rapine 
organizzate hanno reso esosi i nostri nomi al di 
là delle Alpi, affinchè vi ostentino sfacciatamente 

risvegliato il più vivo entusiasmo . Si assicura, che i frutti delle loro depredazioni consegnamoli al 
si stia battendo Loajio e Oneglia, che non tarde rigore della legge. Una più lunga impunità rende
remo guari a sentirgli in nostro potere . Conti rebbe colpevoli noi medesimi; e 3a storia che non 
ima la marcia delle truppe per i confini . Jeri passera sotto silenzio queste orribili scelleratezze, 
parti il battaglione di truppa di liuea comandato ci accuserebbe come loro complici, se non vi met
dairenergico , e valoroso pâtriotta Ruffino; sul voi tessimo un argine • 
to degli Ufficiali e de soldati vi si leggea impres

Qì di MalU al presidente ielt 
Consolato sm dispaccio il pire Imigbino per JaRep^ Rom^ in etti dà il dettaglio di quella CenctHSWi fie* 1* rty** 
Ktm* nel fQ$li* scgitentc* 


